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COMUNICATO STAMPA DELLE ASSOCIAZIONI
APPENNINO ECOSISTEMA E SALVIAMO L’ORSO

LE FAGGETE DEI MONTI SIMBRUINI: UN ECOSISTEMA DA SALVARE

 Appennino Ecosistema e Salviamo l’Orso lanciano una campagna per la difesa degli habitat di faggeta più estesi d’Europa


L’Aquila, 09/11/2026 – Le Associazioni Appennino Ecosistema e Salviamo l’Orso hanno lanciato una campagna per salvare l'ecosistema delle faggete dei Monti Simbruini, esteso oltre 70.000 ettari a cavallo di Abruzzo e Lazio, con il sostegno di WWF Abruzzo, Touring Club Italiano Abruzzo, Rewilding Apennines, Forum Ambientalista, Stazione Ornitologia Abruzzese, Gruppo Unitario per le Foreste Italiane, ALTURA (Associazione per La Tutela degli Uccelli Rapaci e dei loro Ambienti) e Comitato per l’Aniene (Subiaco).

L’ecosistema delle faggete dei Simbruini, protette a livello europeo dalla Direttiva UE Habitat come habitat prioritario 9210* “Faggete degli Appennini a Taxus e Ilex” (in quanto presente in tutta Europa solo in Italia), è uno dei più vitali ed importanti di tutti gli Appennini, ma è minacciato da uno sfruttamento dei boschi insostenibile e sbagliato, che compromette lo stato di conservazione delle sue funzioni ecologiche e di tutte le preziose specie che lo compongono (orso, lupo, uccelli, piante, funghi, etc. etc.).

Due vaste Zone di Protezione Speciale e numerose Zone di Speciale Conservazione della Rete Natura 2000 dell’Unione Europea proteggono formalmente i 70.000 ettari di faggeta dei Simbruini, ma senza alcuna reale gestione a tutela della natura. Solo sul versante del Lazio esiste un vasto Parco Naturale Regionale, quello dei Monti Simbruini, di circa 30.000 ettari, mentre in quello dell’Abruzzo è presente solo una minuscola Riserva Naturale Regionale, quella di Zompo lo Schioppo, di appena 1.000 ettari circa (che è incredibilmente l’ente gestore dell’enorme ZPS di quasi 20.000 ettari). Ogni intervento da effettuare in questa enorme area deve essere preventivamente sottoposto all’obbligatoria procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale, che però viene sistematicamente elusa con approfondimenti e studi insufficienti e senza la partecipazione del pubblico (Lazio) o con studi incompleti e non conformi alla normativa nazionale ed europea (Abruzzo), come ampiamente documentato da un dossier preparato da Stazione Ornitologica Abruzzese, LIPU e Forum Ambientalista.

L’Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE) “Diritti della natura: consentire ai cittadini di rappresentare e proteggere gli ecosistemi” (https://www.rightsfornature.eu/) mira a ottenere il riconoscimento dei Diritti della Natura in Europa attraverso un’ICE, l’unico meccanismo di partecipazione democratica diretta che consente ai cittadini di presentare una proposta legislativa al Parlamento Europeo. L’iniziativa si prefigge di rafforzare la protezione degli habitat e delle specie tutelate a livello europeo, che si trovano oggi per la maggior parte in stato di conservazione inadeguato o cattivo, ed è promossa da 22 Associazioni di 16 Paesi Europei, Italia inclusa. Con un milione di firme verificate raccolte entro 12 mesi provenienti da almeno sette Stati membri, la Commissione europea sarà giuridicamente tenuta a rispondere, proponendo l’adozione di una Direttiva o di un Regolamento dell’UE che preveda: (1) il riconoscimento della personalità giuridica degli ecosistemi, con il loro diritto di esistere, rigenerare i propri cicli vitali ed essere ripristinati; (2) il conferimento ai cittadini e alle comunità il potere di agire in qualità di loro rappresentanti legali, in uno spirito di tutela piuttosto che di proprietà. La raccolta delle firme è stata avviata il 13 ottobre scorso e, a meno di un mese dal suo inizio, sono state già raccolte quasi 70.000 firme in tutti e ventisette i Paesi Membri dell’Unione (oltre 2.000 solo in Italia).

La campagna ha l’obiettivo di ottenere che i cittadini sensibili possano rappresentare e difendere le faggete dei Simbruini anche in sede giudiziaria, attraverso il riconoscimento dei diritti della Natura a livello nazionale e di Unione Europea, con il sostegno all'iniziativa dei cittadini europei Diritti della Natura e la rappresentanza dell’ecosistema delle faggete dei Monti Simbruini in tutte le sedi istituzionali e giudiziarie.

I promotori, le Associazioni e i Comitati che la sostengono invitano a:
1. firmare e far firmare la petizione “Le faggete dei Simbruini: un ecosistema con diritti e personalità giuridica”: https://www.change.org/Diritti_delle_faggete_dei_Simbruini;
2. firmare e far firmare l’Iniziativa dei cittadini europei Diritti della Natura, direttamente con SPID o fornendo i dati di un documento d’identità: https://citizens-initiative.europa.eu/initiatives/details/2026/000006_it;
3. fare pressione sulle Amministrazioni Regionali dell’Abruzzo e del Lazio, sull’Ente del Parco Regionale dei Monti Simbruini e sulle Amministrazioni Comunali competenti perché ogni intervento di utilizzazione forestale sia preventivamente condiviso con i cittadini (attraverso forme di consultazione pubblica) e sottoposto alla necessaria valutazione appropriata di incidenza ambientale, da svolgere in modo serio e approfondito e con la partecipazione del pubblico;
4. vigilare sui lavori in corso nelle faggete, perché si svolgano senza arrecare danni significativi all’ecosistema, segnalando ogni aggressione ingiustificata ai danni dell’ecosistema.

In allegato, il documento di lancio della campagna.
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